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SUCCESSO DI UNA EDIZIONE POPOLARE 

GUIDA ALLA LETTURA 
del Manifesto dei comunisti 

IMCOIMH DI 11 \ O R R O R E NAZISTA 

X'eccidJo di Aeerra 
1 tenibili giorni del settembre-ottobre 1.MJ5 - La reazione dei paesani alle ruberie 

d i occupanti - Kivolta popolare - Duecento caduti - Perche il passato non ritorni 

EL® prime 

degli 
Pubblichiamo In prelazione 

all'edizione popolurUsima del 
Manifesto elei comunisti, 
messa MI vi-titlitn dalle edi­
zioni HimiYt-ttft ni i>rvz:o di 
t'C'ltlcilUJItc lire (a copili. 
Questa edizione va mroiitniii-
ilo mi MICCCMO .straordinario: 
/mota ne sono itiilf di il usi 
irjitose-.MintuiniI'l e se» i;>la ri. 

Marx cil Knjjrls scrissero il 
Manifesto, per incarico del In 
Lega «lei Coimini i t i . Ira il di-
< e m i n e del IS47 •• il icli l iraio 
«lei 1S4S. lira ormai alle por-
le hi r i \ o l i i / i one europea nel­
la (piale il proletariato, «he 
ila anni essi a v e v a n o indica­
lo c o m e la sola e l n w c a p a c e 
<lì cinaiK-ipare la società, do­
l e v a presentarsi per la prima 
\ o l l a c o m e Tor/a a i i lonoma. 

l ' ino ad allora il mov imen­
to opera io non aveva a v u t o 
una Mia teoria, e il soc ia l i smo 
e i a Malo mia moda di rifor­
matori borghesi al di fuori 
del la cl.isM' «iperaia. Il Mani­
festo i n \ e c e fu scritto M-COII-
«lo i principi «li «hi riteneva 
<lie I V m a m i p a / i o n c dci;li ope­
rai «Jovcssc essere o p e i a della 
« las^c operaia sU-ssa: c - o unì 
)M'r la prima \ o l t a «-lasse ope­
raia e soc ia l i smo, rappresentò 
veramente l'alto di nascita 
della co-« ien/ , i proletaria. 

S o n o poche pagine, (piatirò 
brevi capitol i , nei «piali ven­
dono enunciat i ch iaramente 
per la prima volta i principi 
lo i idamental i d«-l mater ia l i smo 
storiYo. Con questa c o n c e / i o ­
ne il r ivo lg imento social*' al 
«|ititi*.* tende l.i e lasse operaia 
non è più fondato su idee in­
ventai*' da «piesfo <> «pici rin­
novatori- del mondo, ma sul la 
M'aita storica e sulla neces-
r-ilà d«'l s u o sv i luppo. 

Il pr imo capi to lo . < Ilorglie-
M «• prolefari >, attraverso un 
l a p i d o scorcio «lei succedersi 
del le società schiavist ica , fen-
«lnle e borghese, espone In teo-
i ia fondaii ientale della lo l la 
di c lasse <-ome forni motrice 
«lello s v i l u p p o storico; ch ia ­
risce in parl icolar modo c h e 
la lotta di c lasse fra la bor­
ghesia e il proletariato è la 
{.'rande leva del r ivo lg imento 
sociale moderi lo , e proclama 
In funzione storica del prole-
lariato, «-reatorc di una nuova 
società , la società cotnunis'tn. 

11 s econdo capi to lo , < Pro­
letari e comunis t i >, indica la 
pos iz ione dei comunis t i c o m e 
parte integrante e avanguar ­
dia cosc iente del proletariato, 
ed e n u n c i a le l inee general i 
«lei loro programma, che mi­
ra a soppr imere non « i r t o il 
possesso «lei beni personali , 
c o m e c i a n c i a n o gli avversari 
«lei m a r x i s m o , ina la proprie­
tà pr ivata borghese «lei m e / z i 
«li produz ione prodotti dui la ­
v o r o c o m u n e e ad almlire l o 
s f ru t tamento degli individui 
e del le nazioni . * 11 program­
ma vero e proprio è ridotto 
a dieci punti , val idi però nel 
loro ass ieme per un intiero 
periodo storico, tanto cl ic ad 
c-si tuttora «i può ricondur­
re. per gimlicnre della sua 
«•-IcriM'one ed efficacia e c o n o ­
mica e sociale , ogn i m o v i m e n ­
to rivolii7Ìnnari«> «lei tempi 
nostri > (Togliatt i) . 

Il ferzo capi to lo , e Lettera­
tura social ista e comunis ta •> 
cont iene la crit ica «Ielle teo­
rie social i non pr«»!etarie, c ioè 
di quel le teorie «li cui le c l a s ­
si dest inate a «comparire «=i 
a m m a n t a n o per far s i rare a l -
l ' imlictro la ruota «Iella s to­
ria. < per tirarsi «lietro il po ­
po lo r. e, n«-l c a - o «Iella bor­
ghesia. r JMT a'-i< arare l'esi­
stenza della «-fx-icià borrrhc-
« e - : e infine «lei soc ia l i smo 
e c o m u n i s m o utopist ici «he s 
i l ludono di poter migl iorare 
la s(M-ieià 'cn7a l 'azione ri­
vo luz ionar ia del proletariato. 
<- l i s u o eccez iona le vigore non 
d i scende tanto «la un parti-
< olare^L'iato c - a m e del le d«it-
trine cr i t icate , rpir-nto dal fat­
to c h e <ia-c:inn <ii c s ' e v iene 
r icondotta , nel «no a*-iernc. 
a una {K»-i/ione «li c l n ^ c «le-
t.'rniinata «• all'iritrert iar^ì con 
• ss.i d<-i motivi ideologici > 
tTorliatti"). 

I! q - !TÌo capi fo 'o . - Po^i-
7Ìon«' dei comunis t i r i -petto 
ni «I:\cr-i p.irtiti d"oppo-i/i«>-
Tie". cont iene !<• pr ime indi-
faz ioni d* - tratezia e tattica 
«lei p. i-t ito <•« 1 nrolcfariato. 
Par tendo d ì ' i ' . im! ' - ! «''-''a «i-
l i iaz io^e di alcuni p i e - i e u -
rop<i. c - - o «là m.'ì"<azioni «he 
co-t i tui^cono ancor o??i il fon-
chiTK'Ti'o «li ozn i pò! i t'ori c o ­
m u n i s t a : ì cormr. ' - i i lo t tano 
non *o!o por zV' in:ero-M im­
mediat i . ma anurie per sii in­
t e r e s t rtorm.inen't de'la c'a — 
KJ* onerai"». a n p o j r J ì n o orn i 
'novirnento »-.\ri'i>'-on «r-o e 

lavorano o-i 
i dcm'^r.TiV 

»>ne <!• t i l t ! ? 

( |uello di aver scoper to la 
lotta tra di esse... Que l che 
io lut fatto di n u o v o è s tato 
di d imostrare: 1) c h e Vcst-
stenzu dello classi è .soltanto 
legata <i determinale fusi di 
soiluppo storico della produ­
zione (non è c ioè un fatto 
eterno e immutabi l e ) ; 2) che 
la lotta di c lasse necessari»-
mente conduce alili dittatura 
del proletariato; "*) c h e q u o 
sta «littatura st«-ssa cost i tui ­
sce so l tanto il pas sagg io alla 
soppressione ili tutte le classi 
e n una società rcn/a classi ». 

Questa < funzione storica 
mondiale «lei proletar iato co­
me creatore della società so­
cial ista », sarà poi indiente 
da Lenin c<une « il p u n t o es­
senzia le «Iella dottrina «li Car­
lo Maix , di cui il Manifesto 
nel 184H «là già un'esposiz io­
ne comple ta e s i s tematica , ri­
masta. fino ad oirgi, la mi­
glior»' >. 

Sarà poi lo stesso I en in che. 
sulla base della teoria mar­

xista , affronterà e risolverà 
altri problemi fondamental i . 
c o m e < i rapporti tra il pro­
letariato e i contadini prima 
e d o p o la r ivoluzione; le vie 
da seguire per dir igete la «•<»• 
struzione socialista e prepa­
rare il passaggi*» al comuni ­
smo; il caratici*' del nuovo 
Sta to socialista «• le COIKIIZÌO-
ui «Iella sua esistenza > (To­
gl iatt i ) . I' se nel IS4S\ <«>n 
Marx ed Kngels. il soc ia l i smo 
passava dall 'utopia alla scien­
za, nel I')I7, «-«Mi l en i t i e 
Stal in , da scienza diveniva 
realtà. 

Ogg i , in Italia, l 'avvenire 
di questa realtà è nelle mani 
di mil ioni di uomini a cui 
spetta tradii ire le indicazio­
ni *li quei grandi negli atti 
quotidiani della vita pol i t i c i , 
per creare un redime di ve­
ra iloiiitwrn/iii, < he sopprima 
ogni differenza di < la«.-.«• ,. 
ogni fo ima «li s fruttamento 
degli uomini d,i parte di al­
tri uomini. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

ACEHUA. febbraio. 
» Ed io c o r r e v o , c o r r e v o 

per il paese , c o n le m a n i ne i 
capel l i : e r a n o lo bette del 
matt ino, a n n u a k* s t i ade «-ta­
llo ingombre di catUiveri e di 
carotine d'animali . A t t r a v e r ­
sai il corso U m b e r t o : c'era u n 
b a m b i n o d'una d iec ina d'anni 
che mi unni dava . — N e n n ì — 
l'.ridai — conosci ' m i o Hulio 
( ì e n n a r i n o ? — m a il b a m b i n o 
scosse la testa, .senza r i spon­
dermi. Pochi passi più avant i 
u n a l tro: — N o n lo c o n o s c o — 
mi d isse con v o c e pietosa . 
Cont inuai a correre , m a a l l e 
mie spa l l e i dito b a m b i n i ibri­
darono p i a n g e n d o : — D o v e 
nudate, d o v e a n d a t e : è o u i . 
G e n n a r i n o . è a n i ! — Mi v o l ­
tai: accanto a l la fontana di 
piazza S. Pietro, d i s t e so so t to 
la bic ic letta , c o p e r t o di sal i ­
tine. c'era lui. G e n n a r i n o . il 
più bello, il più l o t t e dei miei 
figli •. 

Così la m a m m a ili Genna­
rino S a p i o , un radazzo di 14 
anni t ruc idato dui tedeschi ad 
A e e r i a neH'ottobie *-i:i. men­
tre faceva il portamuniz ioni 
per i patriot i insorti , ci rac­
conta ne l la s u a umi le casa 
Ja trauica s tor ia della morte 
del fmlio. Il m i n i l o la il car­
ret t iere . porta i bambini »lh> 
.scuola col ca le s se : Gennar ino 
undic i anni fa uià lo a iutava . 
Oj-ui è C a r m i n e , il f ì l l io più 
«rande : a iuta il pache, ma si 
m c i n i i e in o n e s t i «lorni a par­
tire P°r Ivoma con una de le -
uaz.ione di Acerra . per andare 
al S e n a t o e narrare ai sena­
tori. co.sl c o m e ha fatto con 
noi. la s to i ia di-Ma morte di 
G e n n a r i n o Sap io . falciato a 
14 anni dai tedeschi in una 
piazza di Acerra . 

Pvhuv Invitate 
Acerra. un «ross ( l centro 

agr ico lo del napo le tano , non 
ha d i m e n t i c a t o i l'.iorni del 
. set tetubre-ottohiv 'IH: per «li 
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LO SPETTRO DELL'ERRORI: (ìlUI)IZlARIO TORMENTA LA FRANCIA 

Il dramma angoscioso 
del forzato innocente 

Le traversie eli Jean Deshays - Percosse {iella polizia - Confessioni e 
ritrattazioni - I veri assassini - Chi colpirà i responsabili dell7errore? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAH1G1. febbraio . 
Lo spettro dell'errore giu­

diziario clic tormenta la Fran­
cia seuueiuio le scadenze fisse 
di processi clamorosi — dal­
l'Affaire Dreufus a <iuello 
di Marguerite Marly, passan­
do per i casi dei pol iz iot t i foa-
stoìiatorl di Bordeaux, di Ma­
rie Be.snnrd o di Gastou Do­
minici — Jroua in questi 
f/i'orni tiri .simbolo: il dramma 
del « forzato innocente ». che 
per due settimane è stato di 
s c e n a a l le Ass i se d i Or leans . 

Jeah Deshays, scaricatore 
di porto a Nantes, fu condan­
nato a dicci anni di lavori 
forzati per un crimine non 
c o m m e s s o . F i n qui , Titilla di 
strino. Ma la sua storia su­
scita un fremito di raccapric­
cio quando si ripercorrono i 
piccoli episodi che provoca­
rono la sua condanna. Un fa­
talista direbbe che si tratta 
del <« dest ino ». P i ù s e m p l i c e ­
m e n t e fwreno lp percosse che 
il d o c k e r s u b ì durante l'i­
struttoria. Perchè, nonostan­
te la sua innocenza. Deshays 
confessò. Come non condan­
nare un « reo confesso *? 

Pure lo Stato francese de­
ve ora panargli oltre cinque 
milioni di franchi per inden­
nizzarlo. Il processo di revi­
sione, più ancora di quello 
recente n'in Marfji. si è tra-

Ma r i a s s u m i a m o breve­
mente il fatto venuto alla 
luce in questi giorni. Nel di­
cembre d"l '40 i giurati del­
la Loira Inferiore inflissero a 
Deshays la sua brava con­
danna, cons iderandolo ag­
gressore dei (oniugi lleméry, 
vecchi botteani residenti a 
Pla ine sur Mer. Movente: il 
furto: il vecchio lleméry fu 
ucciso, la Tiioolie sopra f r i s s e 
in preda alla demenza. 

11 piano disegnalo 
Arrestato su indicazione «li 

uri «i confidente », Deshays 
confessò. Poi ritrattò, si pro-
damò innocente, urlò l'inno­
cenza anche ui giurati. Trop­
po tardi. Le sue. confessioni 
aprivano, è vero, vari inter­
rogativi, via a l d i n i part ico­
lari erano contro di lui. Egli 
aveva persino disegnato, su 
indicazione dei poliziotti, un 
piano dei luoglii dove si svol­
se il crimine. Questa circo­
stanza va al di là dal credi­
bile. Eppure e una realtà, cui 
se ne aggiunge un'altra u-
avalmcntc allucinante: du­
rante una ricostruzione del 
delitto, Deshays, con enorme 
disinvoltura, guidò lui stesso 
il giudice istruttore in luoghi 
dove — come poi risultò — 
non era mai stato. Tanto si 
proiettava velia sua cosc icn-

FRANCIA — ManrutriJe Marly. protagonista ^j D na tra le 
pili clamorose \ i c rndr giudiziarie dritH ultimi anni, abbrac­
cia la madre, dopo la lìberazionr decretata dal tribunale 

spennato r e i processo a certi 
iti/a usti sistemi che la ì>olizii 
continua ad appl icare in.pcr-
tcrriin. nonostante i <hv.eti. 
y. T i.-T'-rccrr t i ich-arazionj 
c'ie co»raìidiif/> iwiizi rac-

\cu".f. alt'ove: una supposizio-
I ».<•* ;ii'« o r-.cno vnqa o In de­

l l M.i7iifr*1n r d.ì\:!T<< al a j ,.:i,,ctrj di qualche cou.pla-
«o]!.)In>r.i/ o n e d'-i d.te -rar>-'C t 

«li c i l i c i Marx e.l 1 nze\- Mal Si 

v 

infi.rn.orore 
può conipren'Iere «Ja 

za impaurita in suggestione 
dr<3:» aguzzini, 

Q'ini.flo. riunite, ritrattò 
la Cir.tr-.ZiM.C. er-'i ta'di. Sor 
a.'." crcdcf 'cro e da d-e rtr.rn 
ih<ìrjì~riva la ca'ic<"i a rigiic 
del v.'ilfr.rirrì. A'inrchc xir.rt 
d.sp-iiìn. -ni >m '.ucn'.e prm-

ce.swj 7)rreederr/i contro dì lui 
e contro oli nitri. In pratici! 
giudiziaria e stata, infatti, 
rinviata ullr Assise di Or­
leans. elle in questi giorni 
hanno giudicato l'innocente 
confesso decanto agli auten­
tici colpevoli. Solo «desso si 
può dire che f inalmente «-oiu-
stizia è stata fatta ». 

Ma come? Il processo «'• una 
sintesi degli errori giudiziari 
precedenti, / 'r /uicalc al eliso 
del l ' ert/astolauo Seznec, il 
quale tuttavia mori senza es­
sere r iabi l i tato . Qui l'errore 
è stato riconosciuto. 

Nessuno, però, si sogna di 
colpire i responsabili dell'er­
rore... La deposizione dei 
gendarmi clic costrinsero De­
shays a confessare ha per­
messo di ir«fravvedere — non 
di portare in piena luce. — i 
ruei-t iuipitf/ati. Ecco alta 
sbarra il capitano Villani, 
venuto apposta dal Madaga­
scar. Ha buona memoria, sal­
vo siti particolari. Si j/iusfi-
fìca. dice. » Deshays era di 
un' imprersionantc docilità. 
Non valeva j« pena usare cer­
ti sistemi con lui ». Ammette 
die te confessioni del presun­
to imputato tton lo soddisfa-
ciiutnn del tutto. Eppure pre-
feri accettare gli elogi del suo 
superiora che si congratulò 
« p e r l'eccellente servizio re­
so con la conclusione di que­
sta difficile inchiesta ». 

E il famoso piano? « Mi fu 
richiesto dal capitano Vil­
lani ». afferma Deshays. Ma 
il capitanti non è d'accordo. 
Il p iano, n sentir lui, fu dise­
gnato dinanzi al cancelliere 
del giudice istruttore. Allora 
fu il cancelliere? Neppure 
lui. Fu il maresciallo Nicolas. 
che succede al capitano di­
ri anzi alla Corte? « No >• — 
risponde il sottufficinlf. <• E 
clic f a c e t e ? » ch i ede sorpre­
so un difensore. « Be' — rficc 
Nicolas — lasciai l'incarico al 
gendarme Maillard ». 

Quanto alle percosse, il 
maresciallo pare p i ù bianco 
di un agnellino. Dexhaux par­
la. di certi ceffoni appioppati 
come intermezzo n una serie 
'i (nini inflitti con una riga 

Ma Nicolas sembra soffocare 
per la srtrf>re<:a. « Era cosi 
trni-nudlii — dice avelie Ivi 
cr.mc il sito ufficiale — noi-
e fra 
T»cr«! 

bisocrio «li :- <iia- /<• 

bl ico accusatore non mi ri­
sparmiato i n v e c e una lava­
ta di testa al m e n o colpevole 
Commissario Le Beeliec. «per 
r.ou aver approfondito le sue 
pilliti iiupresnioui». 

Cayaltc alla <*ari<ja 
Dove , però, l'accusatore è 

arrivato all'assurdo, è stato 
nella sua requisitoria. Con­
tro Deshajis era stato com­
messo un errore. Ma — si è 
chiesto l'Avvocato Generali 
— chi Io ila favorito? Di chi 
i% la colpa? Ma sì, dello stesso 
Deshajir.. Pensate un po': egli 
e « responsabile delle sue con. 
fer.sioni ». Con/essarulo , egli 
Ita «< costi etto » la giustizia 
all'errore ni teli -in rio. .S'è ttttti 
st tlecidrsr.ero « a con fessu­
re ». «Vive si andrebbe a Zi­
ri ire!' 

In altri termini, neppure 
iptrsta volta i rappresentanti 
dell'accusa si stm detti col-
P''>;oli. Scagionando i poli-
ciotti, hanno voluto scagiona­
re se stessi. E', dunque, cosi 
difficile ammettere franca­
mente i propri errori? Pare 
di si. Ma non e davvero que 
ita la strada die va incontro 
ai sentimenti del popolo, in 
i onte del «piale la stessa ;,in 
•;ti:ia viene proclamata. 

Certi sistemi non possono 
che resfare sattn uccusa. Non 
si fratta più del caso s ingolo . 
ti movimenti» di opinion^ si 
è andato intanto accrescendo , 
-.• tal punto ette Cai/atte liti 
deciso di tornare ala carica. 
Il vero protagonista del film 
ini attualmente egli laioro 
tata ancora una volta 11.1 
\,rocess'i: H jìrnresso all'crro-
ie giudiziario. 

MICHELE RAGO 

n c c m i n i , tutt i , q u e l l e c iurmi­
le s e c n a r o n o u n m a r c h i o in­
de l eb i l e di sanmir» e di orro-
ie ; il r icordo deul i o l tre due ­
cento mort i — bambin i d o n ­
ne vecchi u o m i n i — ù qui v i ­
vo con una forza ed una pas­
s ione elio si a v v e r t e ne l l e pa­
role della Mente, e d i e allac­
cia immedia tamente questo 
borni) del m e r i d i o n e al le c o n ­
trade martor iate dai tedeschi 
nel mettenti ione, a Marz.abot-
to. ai luouhi teatro de l la 
l'uerra part i iùana e d o v e 
ina<!e.iormente .si è accanita 
la ferocia nazis ta . E* ques to 
il s enno di una un i tà c e m e n ­
tata nel s a n m i o dei fratell i 
uccisi che o«e.i t rova la sua 
ideale cont inui tà ne l la ferma 
lotta cììe il p o p o l o di A c e r ­
ra — c o m e q u e l l o de l lo d ie ­
c ine di città martor ia te del 
nord — conduce contro 1 fa­
migerat i trattati i s t i tut iv i 
del la U.E.O.. contro il riar­
m o tedesco. 

Furono uiornate di orrore 
e di .sannue. La lotta contro 
i nazisti MII.-O .spontanei! ttitl-
la natura le i f a z i o n e dei pae­
sani a l le ruberie del l 'eserci to 
tedesco . Due . tri» episodi s e ­
gnarono l'inizio dela lotta: i 
t edeschi s'erano recati u fare 
requis iz ioni in tut te Ir» case. 
Denar i , ori. bes t iame, u o m i ­
ni. tut to v e n i v a portato via. 
S u o n a r o n o lo pr ime sch iop­
pet tate ne l l e c a m p a g n e : i con­
tadini d i f e n d e v a n o i loro ca­
sc inal i . U n « r u p p o di tede­
schi si reca a v ia Mol ino , in 
casa del frate l lo del l 'attualo 
segretar io de l ln s e z i o n e d e ­
mocris t iana . u n p icco lo Indu­
str ia le . G iovann i Caruso . P i c ­
ch iano al por tone con i calci 
dei mitra . Caruso apre, i! «r i ­
m o tedesco c h e entra nli si 
fa addosso col mi tra sp iana­
to: m a Caruso è u n u o m o tor­
te. Io afferra e lo netta in 
terra. S o n o in diec i su di lui . 
lo abbat tono , lo percuotono 
s e l v a s c i a m c n t e . Poi prendo­
no tut to in casa ed u s c e n d o 
appiccano il fuoco al palaz­
zo. E' s tata la pr ima casa di 
Acerra ad csy»re cosi incen­
diata: il quat tro o t tobre si 
c o n t a v a n o a cent ina ia . U n ni­
tro ep isodio si veri f icava in ­
tanto nel v i co lo del carcere: 
i tedeschi andati a requis ire 
l 'auto di un cer to Ttuss03pe-
m e si v e d o n o c ircondat i da 
una folla dec i sa ad imped ir 
lo. V o l a n o le primr» fuc i late . 
v e n p o n o cat turat i c i n q u e te 
deschi , di cui t re feriti . N e l ­
l 'azione si d i s t i n g u e il cara­
b in iere Sene , poi decorato 
con la mcdac l in d'argento. I 
eruppi di c i t tadini c o m i n c i a ­
no ad organizzars i , si a r m a ­
no. er ìgono l e p r i m e barri ­
cate . 

P e r i tedeschi frat tanto la 
v i ta è d iventa ta diffìcile: N a ­
poli insorgo e li caccia , gli 
esercit i a l leat i p r e m o n o sul 
fronte, n e l l e re trov io tut to è 
in r ivo l ta contro di loro. Or­
mai scatenat i non h a n n o al ­
cun r ispetto u m a n o , non v e ­
d o n o più nul la , s o l o s a n g u e 
da versare : s o n o be lvp asse­
tate di s trage , di v io l enza . 
P e r s i n o il v e s c o v o di A c e r ­
ra. m o n s i g n o r Nico la Capal -
do ed il parroco don T o m m a ­
so Cnrfora f n o t o a n t i c o m u ­
n i s ta ) v e n g o n o razziat i e per ­
coss i : chissà s e oggi s o n o n e r 
la rinascita del la V/ehr 

Da domani sfi/TUni­
tà ima serie di arti­
coli di Kcnato Mieli 

mìnimi i si>i;ii\\/h 
DELI/ m \lM\llr: 

maeht? 11 primo morto è un 
oneruio: Giovanni Piscopo. il 
primo ad impugnare le ormi 
contro lo straniero. Gli ame­
ricani sono relativamente vi­
cini, ma indugiano: occorre 
sgomberare loro la .-strada. La 
caserma del carabinieri , un 
deposi to d'armi a Pumigl iano 
d'Arco r i forniscono quei g io­
vani animos i . 

Le barricate di corso Vi t to­
rio E m a n u e l e III, non os tan­
te la d isperata res is tenza (gl i 
acerrani sparano anche dai 
tetti, da l l e finestre) v e n g o n o 
s lombilo da un carro armato 
Tigre: i tedeschi massacrano 
sul loro passaggio tutto c iò 
che v ive , uomini , donne , ani­
mali . 

il ver eh io dell'odio 
Episodi di incredibi le fero­

cia .sono ancor vivi nel n -
coid'o di tutti i paesani ; un 
gross ista di patat,» del oacsc , 
u n certo S t r u l l o h n o . con ca­
sa al corso Vittorio Emanue­
le. parla bene il t edesco: cer­
ca di rabbonirli , li r iceve a 
casa. L o t o entrano, mangiano, 
p r e n d o n o tut to ciò che c'è. da 
prendere , d a n n o fuoco al pa­
lazzo e n e l l e fiamme lancia­
no. v iv i , lo S tru i io l ino , u n 
s u o n i p o t e di qu ind ic i anni , 
una vecch ia camer iera . Il s e ­
gretar io loca le del fascio, lo 
a v v o c a t o C u o n o Del P e n n i n o . 
per ingraziars i le b e l v e del la 
W e l u m a c h t va loro incontro 
con la camic ia nera e con i 
d u e piccol i finii in braccio: 
lo f reddano con u n a raffica di 
mitra in bocca m e n t r e chieda 
pietà. P e n e t r a n o in un ri fu­
gio . con raffinata ferocia m a s ­
sacrano ad u n o ad u n o colo­
ro che vi si t rovano . U l t i m o 
ad usc ire è un ragazzo . Gio ­
vanni Sassone . S i inginoc­
chia: — N o n mi ucc idete ! — 
grida, m a u n a raffica di mitra 
gl i mozza la parola, cr ive l ­
landog l i ' i l cranio . 

D o v u n q u e era un s e g n o di 
v i ta , li c r e p i t a v a n o i mitra 
e le b o m b e a m a n o tedesche: 
> I I I I I I I I I I I I I I I I I M « t l l l l l l l l l t l l l l l l l | l t t l l l l | I I I I I I I M I I I I I M M I Ì I I I I I I I I I I I i 

m a at torno ai nazist i si s tr in­
g e v a il cerch io del l 'odio , s e m ­
pre più v i v o , s empr , . più for­
te. Ad ogni efferatezza ri­
sponde sempre più aspra la 
reaz iono a n n a t a dei c i t tadini; 
alla line i tedeschi d e v o n o 
fuggire , t e m p e s t a n d o il paese 
coi loro mortai . I guastatori 
c h e v a n n o per porre d u e 
quinta l i di tr i to lo so t to il pa­
stificio Chirico, v e n g o n o s g o ­
minat i dai c i t tadini e dagl i 
onerai armat i de l lo s tab i l i ­
mento . M i n a n o il c a m p a n i l e 
de l la ch iesa di S. P ie tro : 
q u a n d o il s a g r e s t a n o va per 
suonare la c a m p a n a , l'edifi­
cio sa l ta in aria. H a n n o fatto 
saltare anche il ponte Napol i 
ed il ponte V i l l anova . de t to 
« ponl'a portcl la ». 

Gli amer ican i e s i tano ad 
avanzare: ed i c i t tadini di A -
eerra. m e n t r e i mort i v e n g o ­
no trasportat i al c imi tero a m ­
mont icchiat i s u l l e carret te a 
mano , m e n t r e a l le loro spa l l e 
il paese brucia, r icostruiscono 
il ponte in poche ore con sas ­
si. terreno, t a v o l e di legno. 
La via è fatta, gli al leati pos­
sono entrare s icuri , c ircondat i 
dai g iovani contadini o brac­
cianti di Acerra col fuc i le a 
tracolla. 

Ques te cose gl i acerrani 
non le h a n n o d iment ica te . 
non le d i m e n t i c h e r a n n o mai . 
In quest i g iorni su l la piazza 
pr inc ipale di Acerra verrà 
scoperta u n a lap ide in m e ­
moria deg l i o l tre d u e c e n t o 
cadut i : i famil iar i degl i ucc i ­
si h a n n o indir izzato al S e n a t o 
una pet iz ione, perchè mal più 
v e n g a n o date le armi a co lo ­
ro che massacrarono i loro 
cari. Acerra ò uni ta e s icura. 
nel ricordo dei suoi mort i : e 
le grandi scritte i-he v a n n o 
sorgendo p e r l e m u r a del 
paeso ne s o n o t e s t imonianza: 
mai più l e armi ai nazist i , n o n 
v o g l i a m o c h e torn ino altri 
giorni d'orrore e di s a n g u e . 
c o m e nel tr i s te ot tobre de l 
1943. 

FRANCO PRATTICO 

MUSICA 

Luci'ctiu AVest 
(iratii horprCf>u 11 concerto di 

ieri itll'Argentlnu. riservato al­
ili prtscntu/lono del Soprano Lu* 
creila West, ancora nuova al 
pubblico romano. Abbiamo 
i.seoltuto un'urtlMn di primo pla­
no. do'ativ Ul una voco di t im­
bro elcuro, o»no£jeneo. pcrtctlu-
ini-mo articolimi. IA uizJono, ben 
dilani in \arlo lingue, ci ha tal-
to puntar» «ncho io parola del 
testi poetici; co-ta questa cerio 
non Irc-qucnto o perciò ancor 
l>nì iippiez/ublic. Tutti «jucstl 
<-;«ineiitl tecnici sono però mos­
si, in LucrctlH W«5M, di» una no-
iciuie uiirMi-ulltA, cito guraml-
-.r»* un'mU-rprcMi/tone rlgoroM». 
compieta eppur profonda e com-
:no.s.sn. 

tua il pio::niuiino di i»or ne> 
ste-i--ri potcwi indicarli i«i scrietA, 
t'impegno o lu possibilità «lcilu 
West: da un .Recitatilo e un'aria 
«H'iroiiiton'j «ti ,\atalc. di nach 
si |)H-.>.iwi ii Unendo!, Schubort, 
MnilKi.s o Ktrnufw. por finirò poi 
con inni \u>tn sconti di canti 
popolari d'Aim-rlca 

M.i 11 m e n o dPirrsccU7lonO 
r, fior taci da I.ucrftiii Wt-Ht 6 fiu­
to uni» plncovoie rUcin/lono doi-
!u sin» arto e ( f i la sua rapacità 
di render» fedelmente, con arti­
stico rh'ore. \nrl utili. L'ucllto-
ilo. letM-riilmeoto conquistato, 
noti tin inalidito di tributar© un.» 
calorosi aecoKiienra a queati» 
ottimi» Interpreto che ci Mistu­
riamo di pot«T riascolterò prento 
In nnalotjbo provo ed aticbe in 
quello (canto o orchestra e tea­
tro) nono quali ha Eia avuto 
modo di prlmenijlnro altrove. 

I«np«scc«»blle. come sempro. la 
rol!(ir>or«7lono pianistica di Glor­
i lo f'nvaretto. , 

m. x. 

LONDRA — Manifestazioni di donne per I» pace dinanzi alla 
Carnei-., rlri Comuni inglese «Al t al riarmo tedesco» dice 
IA scritt i sul lart t l lo rerato da una «Ielle dimostranti 

<p>ff l j i^JinDfl i<c i i i ^ ^ " ^ ]D> <0> I P 11 J> 

Auttirchiu e petrolio 
L'Ìiirrf*fliI>iI<» a r r i Uffa 

Solo il Coitiiii'urnrin Le He-
chee csprcs'.e (rmìche riser­
va. n<o l'.>4&. sulla cojperol- ' ;-
zn del prevenuto. A' primo. 
l rocesso, per no?) . 'ronfes'arc j 
i suoi collcthi si Inmio a dirr 
solo i quello che sapeva ». 
Pi;re confidò a un «ini,co: -Si 
condanna un innocente,. 
Eg'i r imase imprcssioiifif» 

.\«*/ h'j-jt'rc i 'pannili — i 
titilli, le di'l'tsriilie sititi) le 
fritti. Ir firme deijli articoli­
gli — a Viltr ncnidc rhe l'i 
mente r-irol't'i tiiitomutieii-
niente qli e leni e nli più tti-
tfi'irrili ili ifWl elie 'jli ricchi 
le ti/frono; xulle jirime, si 
/i.f I n7ii>rr*w>ri/- die un tir-
i)f metili» Icl'n Mi un i frijinu 
ili un rji'itii'dr non nld'i't 
ntillii ii die fare roti un nr-
rj'iment'j trnttnì'i i/n un «if-
fro ijiomnle: m r/wsti 'jitir-
ni, per esempi'', nella stnm-
pn ilnlinri'i tlirnmpa In [>r>-

. . . . . Irniic'i SII! fn<rismr, e sul-
quando il maresciallo «*<>?* ranlifau-nmn; mntempom-

nenmente — mt per ragioni oli nrescnto Desha'it col fa 
r- o«o p''nno: un rettangolo 
'''tris", dn MI- tratto e con-
?rn'l'ii*ritijo di alcuni P'-'nf5 

- '-'ieola? rh<i <-e nitrirti,- stnn-
-«• r'e'nrn j i>"n et t Dn-
shty. p:agi,\co'ando. rnpr,sem 

X'in In s-i. ìir,r, (X snr>n ina' 
} stato N'cola*: Ma .-i clic In 

amo. tri f'uc donzelle che m.^ni C V T J O due stanze. L'ai-
Francia dicono "di picco'n j',-r». serepr,-. p;«i«jniicr»'ar«d'"-
lirfif .. x/-irt<* all'arresto d e : j c . c'ennn due stanze II rr,n 

r n;re'i rVon«»-ce\ i ! i n ^ r v quali reazioni vengano accol vri cn]u?ro'.i^nnr\'c,-itinij-\Tr~r;riUc,: Dov'era Tn rnrin d 
prcm-r.cntc di \ ! . i r \ r.e;!i for­
m u l a t o n e de! t C M fonda­
mental i . M. ir \ . d.il c a n t o *uo. 

f.- ;n ini wicse come la Frar.-
cin le vianifcìtazloni di que­
sto i mie profondo, che corro-

l'istituto stesso della pò «on i.i nov!e-t;.i del j r a n d e t:r 

:ia e clic spesso investe cer­
te figure di magistrati. 

pensatore, «n-ì precisava il 
s u o a p p o r t o rispetto a «pianto 
era - t j ; ^ ? i j t cor i /va io in 
precedenza: : Per qttel'o clic 
mi rui iArd». a me non ap-

ìn tali condizioni la fc>r-
v. v.la ;ir.rr.o tutti a -^?s ir i i 
svl'n quale il regista Zayatte 
invitava a riflettere col suo 

part iene ni- il merito «b <*verl fi;j.,_ minicc :«7 di fra.«forj),a,"r 

«roperto 1V-I-* -'iTi de"e «'")»-, ;„ «j'/r?Ta più .'• ,»vr!:re « .«ta­
si nella MKICÌ.I moderna, né mo tutti condannabi l i «. 

\er,rr imitazione una domai Ai-eh'CÀI con­
fessa, cu,n. Ma in -oro mriicn- y0r, ri sar.n t;,o; 

zlonì corrispondevano cl'a 
'fnìtà del crimine. Anch'est 
furono condannati. 

Frattanto Deshays ve n ira 
ri ceso in libertà provvisoria. 

D e - h a :/ r 
'tato II mi-

-rrcinl'-o: Su. dunmir-. i0 sa' 
hene ch'era a destra. De 
•i-nv?- Si- a destra >-. 

Messo a cr.nfron*o col Con-
r~ , . . . ! r»w<r'ir:o. Giorni fa. .Vico'a* 
Eppure Fin appettato ancora h ' 
quattro anni circa r>cr vedere Ja .«.a innocenza proclamafa 
" " r c i a l n e n f c D o n o citte sen-
'crizc di Costrizione, che «in 
n n . ì a r a n o enfrarr.be i pro-

a conf'ntmro a n'pcfere che 
i t on aveva mai suggerite 
^essila ninno ..... Eppure nor 

Tintm di lui l'Avvncn'n Gr 

r.cralc si è scaglialo; il pub-

c per rnit*r liitl'allm rhe 
pertinenti — nell'i sfc*'it 
sl'inij^i *i leq^'iii'i nmjij ser­
vizi s'illr f'ite'lr j^troll/e-
rr ne/fh .\l>r:t::i. Due m'i­
tene. ilnr iiT']riwent; ehe pon 
h'inno null't in 'ormine, no'.' 
hi-pure. l'isti (he fri questi 
d;ìe elerr.en'i «<• ne inferisci 
un /.•"'< rhe ecco *'>"jere, 
irtiproveii'i. ;;n nstr,ritrione 
di iilee. Il terzo elemento, 
nel nostro cuo, ,- rappre-
senhito rìnll i firma ili nn 
meilioere elilori'ilul.i del 
Scroio: Mino Ferrnquli. 

M n r t ti F+rraquti, tr.iit 
d'union frn fnsrismo e pe­
trolio? l'otm essere strana. 
ma a '{'.miche lettore e pnrso 
ili si. M lettore ehe. cono­
scendo rivincale ehi svi 
stalo, nel finss'tln. l'attuale 
e Plori ''i\ti d'I Srvolo. è 
portalo atil'inirticamtnle a 

riandare cai suo ricordi al 
l'J'iU-'il, ni pruni anni della 
guerra, all'epoca iti cui an­
che il traffico iiiilrimobilisli-
ca era drntttcamenle razio­
nato per srarxezzn di carbu­
rante 

Si era alla seconda fuse 
f/wr.-intarcliia, inventala in 
ifcasione d e 11 a campagna 
canini l'Utopia. L'uomo del 
li ilrnne non si stancava di 
esaltare la ricchezza di spi­
rilo derjli italiani, ottimo 
surrogato della miseria di 
materie prime dell'ltalii. E 
Mario Ferraguti, mente, fer­
tile del regime, si dedicò n 
invenzioni autarchiche dì 
gran pregio 

IH Ini si ricordano il c.i-
!i!ir.»-pcre. croce e delizia 
•lei sterrali generali romani, 
e la macchina-calamita che, 
po-tata ni bagni elioterapie! 
sulle nere spiagge tirreniche, 
avrebhe dovuto contribuire 
a I incrementare la produ­
zione industriale del p-nese. 
succhiando i g-anelli ferrosi 
della sabbia. Mario Ferra­
glia si ebbe perà, il suo 
quarto d n-a di celebrità 
quando i>*A sfidare il pe­
trolio demo-mns^f».pltilo-gui-
d-iirn ecc. con il fasetstissi-
mo carburante alla carbonel­
la. Chi. negli anni di guer­
ra, avesse rollilo illudersi 
di andare in macchina, non 
aveva che da ricorrere al 
qntsoteno. F. tari, nulo r>rì-
rn'e nerbino autobus <t or­
narono il posteriore di fu­

manti rulliate che iniptimc-
vanu turo unlarclticlic ener­
gie trattrici. 

UH nienti romani del­
l'Ai Mi ricordatili ancora le 
su late e gli sforzi erculei 
cui dovevano sotloporsi una 
eolia arrivati, con il loro 
nulobus a carbonella, ai pie­
di delti salila delle Quattro 
Fontane. Le vetture veniva­
no vuotale e i j-assegjeri ti 
d a v a n rt gagliardamente a 
spingerle fin su al Quirinale 
perche il camino tiravi lo­
co e la elidavi non bollica 
abbastanza. 

.1 quindici unni di' disian­
za di quelle grottesche tro­
vate. si scopre che l'Italia 
è un'immensa petroliera. Le 
carline topografiche che pub­
blicani! i giornali mostrane 
l'esistenza di bacini sedi­
mentari dalla Val Pai-ma 
alla Sicilia; a i.ori emaggio­
re, a Hagus-i e ad Al-innn 
il pielrolir, zampilla come se 
fosse ftegua frezea; i tecnici 
sostengono che i pozzi ita­
liani sono fra i più genero­
si del mondo (come al so­
lilo, noi arriri-tmo sempre 
in ritardo, ma quando arri­
viamo facciamo cose da paz­
zi!) e snocciolano cifre sul­
le tonnellate di oro liquido 
che si possono rieamre gior­
nalmente da far impallidire 
lo Seni di Persia. E den­
gue'* Che cosa era renula 
a raccontarci quel signore 
con l'uccello sul berretto'' 
Poco ci manco che non fa­

cesse applicare il gassoge­
no ai carri urinili, senz'i 
farsi ne-mche sorgere il so­
spetti, che l'andar su e gin 
per la penisola dei suoi bat­
taglioni a passo roatano 
avrebbe potuto far scaturi­
re il prezios'i zampillo. 

(.1 verrebbe i.ogUn di chie­
der curilo ni superstiti geni 
dell'Era che fa del fierchè e 
del come siano stati capaci 
di scavare soltanto pozzi ne­
ri per gli abitanti delle bor­
gate e non siano mai rLi­
sciti a sentir l odore di una 
ricchezza da secoli inutiliz­
zata a pochi metri sotto t 
loro sttr-iloni. Mi sarebbe 
COTI e chieder loro: perche 
eranile fasciati? E la ri­
sposta sarebbe ovvia: ma 
perchè si coccolavano i Fer­
raglia e si scacciar ino i 
Fermi, si confondendo gli 
Annstagori con gli Anisst-
'r.ene. si manlarano i geo­
logi a interpretare mutili 
ra Ieri cesirei. E si liscu-
v-ino in verrinila i gì la­
menti petroliferi. 

I fascisti sono stati sem­
pre f iscisti m ogni c-impo 
e in ogni tempo. .Xon a ca­
so furono esaltati da un 
giornalismo aliì Ugo It'.ìn-
drea che, nell'attribuirc a 
Mussolini la funzione di 
« niotore del secolo •>, non 
si accorse ehe si trattarci 
soltanto di ni motore a 
carbonella. 

p. b. 

C I N E M A 

ili volta al blocco 11 
Bono anni elio, negli Stati U-

nltl, narrativa e cinema denun­
ciano le spaventoso condizioni 
di vita del carcerati americani. 
Scarsi risultati questi libri e 
«mesti Rlm debbono aver otte* 
nuto «e lo richieste por un'csl» 
hicnzn miglioro fatte ita un erga-
ntoiano In «j'/esto film rassomi­
gliano straordinariamente A 
ciucile fatte, attraverso il ro­
manzo Ann Vlckers, da Sinclair 
Lewis una ventina d'anni fa e so 
I medesimi Interrogativi dt Bi­
ro/fa al blocco li concludevano 
lo storlo via via narrate negli 
anni da Carcere, da Forza bruta, 
da Prima colpa. 

Ad ogni modo, particolarmen­
te nel penitenziari degli Stati 
dei Sud. le rivolte da parte degli 
imprigionati eono andate susse­
guendosi ed anche rcrantemente 
l'eco di esso 6 giunta sul gior­
nali europei. In carcero per aver 
tentato «Il uccidere 11 presunto 
amante di sua mogllo, la «stel­
la » al tramonto oan Dennett, il 
produttore Walter Wanger ha a-
vuto nozione di persona degli 
orribili metodi In uso nelle pri­
gioni del suo Paese ed. uscendo, 
ha dato incarico at regista Don 
Hplegei di chiedere, ancora u n a 
volU». «1 governo o al cittadini 
americani un maggior Interesso 
per le questioni carcerarle. 

Rivolta al blocco li. In verità, 
le tremende giornate trascorsa In 
una casa di pena californiana, 
da uomini abbrutiti e seviziati, 
le enuncia nel dialogo piuttosto 
che visivamente. SI viene a sa­
pere cosi cho nel carcere costrui­
to i>er poche persone vi vono 
4000 detenuti In celle malsane, 
che 1 sani di mente sono fram-
iniMrhlatl al pa7zl. che 11 cibo 
i: cattivissimo, che le scarse guar­
die esasperate sono pagate assai 
poco e .sono perClo> costrette a 
ricorrere a un altro mestiere. SI 
viene anche a sapere, e In parte 
s i vede, cho 11 Parlamento nega 
1 miglioramenti e u n lavoro al 
detenuti, che gli uomini politici 
chiedono solo di reprimere con 
la for/a le rivolte e che le <Jo-
mande del carcerati sono iden­
tiche a quello inutilmente ri­
chiesta da un direttore umani­
tario per anni e anni. 

Per 11 resto, a volte piuttosto 
efficace. Rivolta al Marco 11 ri­
corda altri ilm di tal genere. 
con la ribellione g u l d v a da u n 
uonii con 11 cervello non tanto 
a posto, seguita da violente sce­
ne durante cui le guardie, pre-

.•*: cor;ie «ìstaggl. sono sul pun­
to di soccombere e concili?* 
amaramente con 11 diniego go-
-.err.atl-.o ir. nr.a qiilete assai 
poco promettente. 

Oli attori non «or.o noti, ma 
rpeitano tutti con notevole pl-
S'Io le loro parti brutali. Ri­
cordiamo tra di es^i NedlIIe 
Brand. Emlle Meycr. Frank Fay-
'.tn e Leo Gordon. 

Arrivali le ragazze! 
Bot> Mope In una nuova avven­

tar*. r.on tra :e più spiritose 
£«i comico hoMyroodiar.o. quale 
"r.'«::erino di fi:a scarsamente do­
tato ma voglioso di divenire ur-a 
« 5>;ei:a » d: Broad^ay. ali'lclzio 
dtl «*<s>'.o. 

Tra farsesche -.icer.ie e r.u-
.'.-.- n *pettaco:art. 1 qua".! rap-
pr«ent*no la parte più spassosa 
r>: f.:—.etto. «::a f:r.e Eoo Hope 
riuscirà a dlver.tre «s te l la» e a 
.«;vi*are la radazza «x-.e sempre 
? I ..a voluto t e n e Accanto al 
c-v.r.ico. Ar>r.e Dan:, il cante­
rino Tcr.v Martin e :a brava Ro-
<"*rr.arv c.oor.ey. Ha Cireito «Tlau-
cte Bir.ycn, 

a. s e 

Duello nella giungla 
t'n ie-.ecv.ve ansertcano. ai 

servizio di a r a grarxie compa­
gnia «Il ass.curaijorii. deve ìn-
dt?are su.:.» morte presunta e 
«car«arr.er.:e provata di u n clien­
te ce.:* su.» » f C f À ; 1 motivi cl is 
jomgorio i: detective su::e tracce 
ce lo scomparso sor.o molto so-
..di. :r_'*;:t :* compagnia «li os-
*:cur**.cni. «e :. e s e n t e fosse 
-?ri'-.«rue deceduto, dovrebbe 
p«»i>re a sua madre quaicc^a 
come d->» mi-tar.: e: <io:.art Ma. 
come :: cetecuve sospettava, st 
i r a i » ir. rea tj» di u= trucco 
per riscuotere l'ossicuraxiOTie: 
. asa .curato « morto » vive e ve-
^e-a in merz.-> alia g l u r ^ * . dove 
:. bravo detective lo scova; depo 
ima serre di avvemuroe* Tìeec-
-«. riuscirà a ccrisegnacio alia 
?.'-2>t^ia *cffVsnic7:i contempo­
raneamente -a vezzosa Art in rata» 

G:i tr.-.erpretl sono Dana Aa-
dre-r* fi: itetecttve). Jeanne 
rr*;r-. (.a tl.ii.Ti.zata) e OarKS 
Ta.-rar. re::*aMtua:e parte de; 
ea-v.r.s Vt\ Stretto George uars-

Vie* 

» 
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